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La fedeltà dei iovani Dio ed alla sua legge, rifuggendo dai 8 TE in ridicolo ciò che è serio, il dimostra, | PERIODICI GIOVANI | 

eh- | i i tutto quello che disonora la nostra di-| | ta re vanto ciò che è depravazione... i L 
nti © 1 Papa ha parlato. gmità di cristiani. Nessun compromes-' \ Sono assassini! = 4“ 
nia. Egli agli Eminentissimi Cardinali so col nemico di Dio, col demonio. ff Assassini che preparano anche a di AZIONE CATTOLICA, 

pre | che si erano recati ad umiliarGli i) Siamo fedeli, nella lotta e nella vit-: Raz = lungo e con astuzia il loro delitto. «Gioventù Nova» Roma. 
di | devoti auguri per le feste natalizie, | toria. zi Sono i satelliti di satana. « L’Aspirante» Roma. 

ha rievocato i fatti lieti e tristi del-| ‘Siamo fedeli al Papa, al Vicario di; Giovani miei, sappiate essere forti cun i 
ovi l’anno trascorso. Gesù Cristo, che è il custode della ve-; ; li dinanzi a loro, fuggiteli più che è pos-1 —— PERSREAE :P9-- SRI sig 0 te i Nella recente Enciclica sul cen-1©?22 Msi sit ; i 
dio | Accennato alla prova dolorosa che|tità ed il maestro infallibile della fe-| ; ; 7 vii | sibile, sappiate all’occasione anche«Il Giovane Piemonte» - Novara. 
col \\ he attraversata l’Azione Cattolica I- de. Egli ha parole di wita eterna; | natio efesino, Sata de sco rinfacciarli «L’Azione Giovanile» - Milano. 
ct | meg o cai. superata, CR ie fi rispetto ed 0: ia gr “e PE Ae lina i le cossgtiigii» ar corabe (ci) Pioucoloy  Milada 
} | I; 7 ;} SÌ ; O Co G ss Ii j P . di Five : DE, 3 i ; i 

u-Ì bol piagiata. ie Ido sa Siamo fedeli "i ielmoro che in mez-| CIO Se ge, grogatae gato {ea non la- «Voce Giovanile» - Genova. 
en pre gliosi di to elogi zo a noi rappresenta il Papa ci «Noi adunque, dal supremo fastigio | sciarvi ingannare. «Idea Giovanile» - Verona “ Siamò orgogliosi di questo elogio. è reser : , [ag Naga nf ; ° 
aa Pensiamo. ; fedeli ai Sacerdoti che rappresentano | l' questa Sede Ap Coe i FETI AE = «Noi Giovani» Padova. 
on- Ha parlato il Papa, il Vicario di|il Vescovo ed il Papa. L’attaccamen-; Con cuore paterno tutti coloro che si E ma L Disadi aoli 
de- Cristo, il Capo venerato di tutta la|to alla gerarchia della Chiesa è il mi; gloriano di essere seguaci di Cristo, e La crisi c'è ed en, ni A so Li : 
ero | cristianità, e dall'alto del suo seggio glior pegno ed il più chiaro segno di\che in Lui ripongono la speranza e la| "Pe una differenza tra gli uni e|«Fiamma» Treviso. x 
or- | he avuto una parola particolare di fedeltà. lsichas istadabiaovtisiridali’ È gli altri. iA chi manca dl superfluo, @| «Fiamma Giovanile» - Udine. 1 

ddisfazi 7 Si 9, d PT Tra go su dell uMANO | ppi anche il necessario: Uno non de- mega i È ) | paterna soddisfazione per noi. amo fedeli ai programmi dell’ A-| ; aderir ont ‘Ò «La Squilla Giovanile» - Lodi. i H toto 5 P ST. so È | CONSOTZIO, ad. erre ogni giorno PU|ve mancare del pane, quando ad un Dc 4 da: -$ a parlato il Papa ed ha parlato ali zione Cattolica, che è apostolato; che > : ; «La Voce dei Giovani» - B 80, lea lidi; SA ; ne | fermamente e strettamente alla Chiesa |nltro non difetta il capriccio. Si sa- n; RI tra | consesso più augusto, ai Principi del- è sete di anime, che è anelito di bene.| ; : bi SLA OR «Il Risveglio» - Bologna 
| la Chiesa, al Collegio degli Eminen-| Siamo fedelè alle mostre Associa | mana, nella quale si crede Cristo con sr spa ala ina, pena Fiorita d'Ani Ts 

; | tissimi Cardinali; ed in quel veneran-' coni; alle esigenze organizzative, al-! fede unica, integra e perfetta, lo si o-|""M Ne Manca. Dalia a Bd; sc) 
do consesso, ove vengono trattati gli le attività religiose, culturali, sociali. nora con sincero culto di adorazione, | CS Ra PORRO PONE ET ERO RN n 3 
argomenti pù alti ed importanti chei La fedeltà potrà domandare talvol- lo si ama con perenne e vivida fiamma n: 
interessano n pr di: noi, ta duri sacrifici, ma questi non or de- di carità. Si ricordino costoro, quelli H 
‘giovani cattolici talia a ramo a- vono nè spaventare, nè distoglierci da in modo speciale che governano il greg=! dl 

; vuto l’alto onore di una particolare la via così bene e così generosamente Lu A Il ) i È o 
26 menzione, di un solenn attestato di iniziata. ge fig 144 ce che quella fede dai Sii 

‘Te ‘encòmio, | À | Oh! di tutti noi, oggi e sempre, si loro maggiori solennemente professata — cn | 
no: Stamo degni di questo onore. | possa dire in cospetto a Dio ed in co- in Efeso, è conservata immutata, e vie- so | 

ce- La fedeltà dei giovani! . _ spetto agli uomim: sono stati fedeli al ne strenuamente difesa, come nell'età / e ® tutti devono uniformarsi alla dottrina | 
di- | Stamo sempre ed in tutto fedeli a ‘loro sublime ideale, | passata così al presente, da questa su- La famiglia che Dio ci ha dato. E se la preghiera —— | 

en- | | prema Cattedra di verità; si ricordino i |rende a Dio il tributo della riconoscen- | 
e ! che una tale purezza e unità di fede è DS un breve cenno sull'amore esa xche i membbi: della pucca. | ae | i i FI POCO IRE SRO. SARAI PONTI A poche. parole sul matrimonio co-|debbono, questa, nella società, nom . 
E N AN || MI Ri BEI Ja Èri "DE P°° | me prima conclusione di quello eccoci { deve essere che una logica continua- | 
te tra posta da Cristo, e parumenti che 80-| qui a scrivere qualcosa sulla fami-{zione. 
en | pe rig ; lo per mezzo della suprema autorità del glia. i Ma prima di dire quale dev'essere 

be- peraeo Pietro e dei suoi Successori si] Il «Codice sociale», frutto dello stu-|]a funzione della famiglia cristiana ri- | 
i î | può conservare incorrotta». dio di valenti sociologhi del Belgio,|snetto all'individuo che le ne @ | ? — Balli tu? are i i ici e si e iaia ao SN oe pitieatrentimee fig ion * “ara ei Pira res non. Qhi pwggliinia lia a doadercatti L. (region il capitolo sulla vita verso la società di cui è parte, ritor- | 
la Re dai E n 14 tti gli e POSSO- sempre nell’unità della fede e nella fe- di AM late poigrato dei niamo, o giovani cariì, a riflettere sun | 

DZa —. Raramente. Se gli altri leggono di tutto: un cat- sata) Plan di Gesù Cristo. Faccia la ult sr esi pe Senna. queste due prime cose che la famiglia | d Ls ’ ? “ “i a d Ab SCU O UIL . ) . Ù % nana | tolico non deve fare così. Se gli altri Pi 11 Signore che i voti del Santo Pa- da i tai insegna: essa insegna a pensare ed a_ i 

mi. — No. ! 5 danno a tutti gli speitacli, non è (r® Siano esauditi e che di tutti i se- um lonvione. combattere Gusto ciò | PTSRoe. | 
— Nespole! Tu sei un frate, dunque. |un buon motivo perchè un cattolico oa N 3 Sa De che la distrugge o la scinde, conviene| 1 Pensieri che devono suscitare le | 

mu- | Ohimè! no: sono un povero im-|debba fare così. (tenta cm na lodare e incoraggiare tutto ciò che ne nosire Samaglie devono Sie ie PI 
isti  Piegato a quattrocento cinquanta lire) Se gli altri ridono di tutto, un catto-! =kkk=—— |favorisce l’unità; la stabilità, la fe-|tile che illuminano la nostra vita, la | ri i 2 mese. lico non deve fare così. | DATO 3 ; luce che ci indica la vera via. 

la n tu es però come un frate. Se gli altri fanno di tutto, il cattoli- IN MARGINE Ecco sinteticamente quello che è lal (È la preghiera, che nelle nostre fa- 

o > o dg la tua. Ce n'è} co non li deve imitare, ì 5 vc famiglia secondo il concetto cattolico. | miglie ci eleva verso Dio, deve essere 
re | be 5a; ingrata ia vt I cattolici non devono essere come le Gl | assa SSI n I Concetto che noi, giovani cattolici chia, {il lievito fecondatore della nostra ope 

i | di più per impiei sta ago delia debate di Dante; non devono seguire. N 1 a: ne ch mati a formare questa gemma ripro-|ta di domani, della nostra attività di 
gala 8 e e per non Sulilatno, nion bem: lasciarsi trasci-. on DE 0 Tra v quelli che am duttrice di nuove anime per la gloria {membri della più grande famiglia: la 
4 pen da: nare dalla corrente. Io mi sono con- mazzano la gente! idi Di DI 00 - i 

— Va Lene; ma un poco di piacere, | vinto, el tu'/dovresti convincerti con me qu bel ta- | 7. P, vit, sql une sr i dat gica ; e » 3: Ri : i i la da S ; ; È i ; x 

28. | ua po’ di svago non fa male a nessuno. | che i orani aio sli Quelli sono delle Reg e fontana: [2 ne "i a società : lamo stu-| Nella nostra famiglia facciamo si a 

ine © «— D'accordo e assicuro che io non i mente non sono molti, anche perchè diare protondamente, onde prepafar-|dunque, che la luce ddl pensiero eri- 

ANNO XII. . N. 2. (Conto corrente con la posta) 

me ne privo del tutto. 

— Ma. il ballo, il teatro e il 
«ema non mi danno lo svago, anzi 
mi fanno del male. Io non sono di le- 
gd, caro mio; tutte coteste droghe mi 
eceitano, mi turbano: talora uscii da 
otesti luoghi meno buono di come aro 
e@mato, o 
— E allora? 
— Alora? Me ne astengo: evito l’oe- 

casione di peccare. Non ti pare che sia 
cosa ragionevole? 
— Sì, ma è un’austerità. 
— No, mio caro. Credi tu che la fe- 

licità entri in noi per gli cechi, par le 
Orecchie 0 per le gambe? Eppoi. Che 
bella ragione mi porti tu mai! Vivo in 
a mondo sensuale e quindi devo aprir-' 

re un movimento reazionario. 
Non fare gli occhiacci a questa pa- 

rola. 

Noi dobbiamo essere una diga. che 
fermi il flutto straripante, che preci- 
pita ida ogni parte. Ma per diventare 
dighe dobbiamo essere solidi; dobbia- 
mo cioè osservare una disciplina di 
ferro; dobbiamo: reagire contro tutto 
quello che ci conduce alla mediocrità. 

Siamo ribelli! Saremo. magnanimi 
ribelli. 
— Bello! ma... 

— Cosa, ma? To titovo che questo pro- 
gramma è ‘appassionante... 

— Quale programma! Fare diverso 
dagli altri? 

— Sì, tra i mondani essere, dei ribel- 
li; fare diverso, quando si tratta di fa- 

| hanno paura della giusizia umana che: 
ili scopre e li punisce. Î 

Ma v'è nel mondo una categoria di: 
persone, disgraziatamente più diffusa. 
di quel che si crede, la quale non ha 
mai regalato un colpo di rivoltella 0 
di pugnale a nessuno; non ha mai ru- 
bato un soldo ad ‘alcuno, anzi se li 
avvicinate vi \appavno a prima vista 
fior di galantuomini e che tuttavia 
merita l’esecrazione delle anime vera- 
mente oneste, che sentono tutto V'orro- 
re del male che tali esseri compiono 
quotidianamente. 

Sono quelli che guastano il cuore de 
la gioventù. 

Questi tristi figuri non hanno paura 

ci nell’apima e nel fisico ai grandi e 
gravi doveri che l’esser a capo o mem- 
bri li una famiglia porta con sè. 

Anzitutto vediamo come la famiglia 
sia la sorgente della vita e ‘come tale 
debba poggiare Sopra basi incrollabi- 
li. Queste hasi, si possono trovare solo 
nel Sacramento del Matrimonio, che la 
crea: intendiamo riferirci all’unità e 
indissolubilità del matrimonio. 

Ma più che a queste prerogative del- 
l’unità e dell’indissolubilità, alle qua- 
li noi cattolici tutti ci teniamo, ci 
pare opportuno richiamare l’attenzio- 
ne sull’opera della famiglia. Se nella 
famiglia prima di>tutto si impara a 
pensare ecco la necessità che l’ambien- 
te della famiglia sia tale da infonde- 

8 tutte le porte. Un cattolico è un uo- ‘re del bene. Vuoj aiutarmi? 
della giustizia umana a’cui riescono a re, specialmente nell’anima della gio- 
sfuggire; e, peggio di uno che ammaz- ventù, quei pensieri che elevano e in- 

stiano, unito iallla preghiera, brilli in tut 
to ‘il suo splendore ed in essa con la 
santità vi sarà pace e sanità. 

Blas 

. Essere puri 

opportuno oggi, specialmente«quando 
costumi pubblici sembrano tendere una 

insidia continua alla virtù e alla pu- 
rezza. 

<Siate casti!» scrive la rivista anglo- 
sassone sportiva, sotto la rubrica «I- 
giene e sport, chiudendo un’inchiesta, 

sull’utilità della purezza per i giovani. 

Un dottore, il Diechamps, portava 

sidente degli Stiati Uniti, e di Elliot, 

L’avverrtimento torna più iche mai 

anche l’autorità di Roosvelt, già pre-. 

Me di disciplina, un uomo che ubbidi-| 
$ce a una regola interiore, che confor-! 
ma tutta la sua vita (pensieri, azioni, ' 
&pirazioni) al comando di Dio. Per. 
mesto egli deve non aprire, ma chiu-; 
dere i suoj sensi a certi appetiti, siano ! 
essi urlanti o bisbiglianti. 
— Tu parli come un prete. 
— (Cioè, vuoi dire, come un cristia-: 

Re: ne più ne meno. | 
H non vedo, del resto, perchè mai 

Wa cristiano dabba parlare in modo di- | 

i 

i 
i 
i 

— A fare che cosa? 

— A rimettere su vna moda che va 
perdendosi: la moda d’esser cristiani 
fino in fondo. Don Cojazzi. 

id PT RI 

Argomenti efficaci 
Botta e risposta: 

. 7 Oh, è niente... Io bestemmio... co- 
Sì per dare più efficacia al discorso... 

— Ah sì? E allora prendi, prendi, 

za, uccidomo continuamente anime spe- 
cialmente giovanili colla parola e col- 
l'esempio. 

Questi tristi figuri sì trovano dovun- 
que; nelle fabbriche, negli stabilimen- 
ti hei laboratori, nelle officine, nei ne- 
gozi dove la necessità economica co- 
stringe i genitori ad occupare i loro 
figli ancora giovanissimi. 

Non lasciano nessuna più piccola 

dirizzano ad affrontare i problemi de |giani tutti e due della necessità della 
la vit pirit ramente cristia- | cai i ° 
a vita con spirito ve i castità nella gioventù. Tutte eose che 

no. Da qui tutta una catena di cure! -. = : , 
ì “la . A si possono verificare leggendo i numeri 

e di doveri che incombono sopra i ge- i sa î 
dita RR ; po °,} del citato giornale sportivo. 

nitori per istillare nei figli quelle dot 
trine che sole possono piegare i giova- 
ni ad eseguire con amore i doveri 
verso Dio, verso la famiglia e verso 
la Patria. 

Vi deve essere quindi in chi dirige 
famiglia una cosciente responsabi- 

bisogno del suggerimento dello «Spor- 
ting». Son già 20 secoli che il Vangelo 
va ripetendo: «Siate puri e casti». 

la 

i rettore dell’Università di Haward, par- 

Del resto noi cattolici non avevamo ‘ 

occasione. Lo scherzo, il frizzo pun- fità ed una coerente attività per uni- 
gente, la parola ambigua, il conte- formarsi nelle molteplici varietà del- 
gno, l'isolamento, 0 l'assalto, il di- la vita alla dottrina cristiana-cattoli- 
scorso, la narrazione di fatti, la let- ca. Se pirma di tutto a Dio dev'es- 
tura di giornali, il racconto che ecci- ser volto il pensiero di chi educa e di- 
ta, l’insidia, il-finto affetto, il gettare rige, come di chi impara ed agfisce, 

«Il mondo non crede alla predica- 

zione, al sacerdozio: ma crede ancora 

alla carità, Andate alla conquista del 

mondo con lamore dei poveri». 

Pio IX. 

Yerso dal prete. Tutti e due devono prendi! 
usare lo stesso linguaggio. !  /— Ahi! ahi! ahil... O che fai? sei 
x Mio Dio, come sei... duro oggi! ammattito? 

ha cosa hai trangugiato? — Oh, è niente... Io bastono... così; 
— No, ma mi dà ai nervi e mi fa per dare più efficacio al discorso!!! 

i 
\ 



FIAMMA GIOVANILE 

16 PARERE DEL PRESIDENTE 
La Gioventà Cattolica Friulana, si! 

è detto, non fa quanto dovrebbe fa- 
re. E° vero. Di chi la causa? Un po’ 
di tutti. In chi dirige, perchè non ci, 
mette tutto lo zelo, il sapere e la vo-| 
lontà che l’importanza dell’apostolato 
richiede; in chi ‘assiste perchè non 

«sempre sa chiedere ai giovani quello: 
che doverebbero dare; in chi agisce, 
perchè troppo tardi si è nell'eseguire 
gli ordini, poco zelanti nell’ adempie- 
re i propri doveri, troppo svogliati 
nello studio e troppo schivi da ciò 
che solo può creare una Associazione 
di forti: il sacrificio. 
Dobbiamo dunque porci dinanzi al- 

la realtà delle cose e domandarci quel 
che dobbiamo fare e possiamo fare. Il 
campo è sempre vasto, Difatti Vl edu- 
cazione della mente e del cuore, la 
preparazione delle nostre volontà allo 
studio ed alla conoscenza della dot- 
trina cristiana ci apre la via ad un’o- 
pera immensa. Opera che può e deve 
assorbire tutte le nostre energie e con- 
tenere i nostri entusiasmi. All’opera; 
adunque con più slancio che mai. 

La preghiera, l’azione ed il sacri- 
ficio — trinomio fatidico che la gio- 
ventà cattolica d’Italia forgiò alle lot-: 
te ed alle vittorie di ieri — devono! 
ancora animare dirigenti e gregari 

I 
a , quell’ opera di formazione e di apo-; 
stolato che il Papa domanda. E di 
teri come di oggi, anzi oggi è più ur- 
gente che mai, il bisogno di una gio- 
‘ventà che senta ed operi in perfetta 
armonia coll’unico scopo: il benessere 
sociale. 
E noi, giovani cattolici, dobbiamo 
iNepararci alla vita con cuore forte, 
volontà ferma, mente sicura. 

Perchè il nostro apostolato avve- 
nîre trovi anime sante che alla gio- 
ventà vogliano dare il loro amore ed 

sil loro sapere, eleviamo tutti uniti la 
prghiera al buon Gesù. La preghiera 
non mancherà di rendere fecondo «Il 
desiderio di perfezionarci perfezionan- 
do. 

Vostro 
L. BIASUTTI. 

=aotoke= 

Carnaval 
Sì che duncie, o miei amîs, 
Carnaval al è in plen flòr, 

e golòs son tano’ di lòr 
di supasi ches’c’ pòs dîs 

In tai bai, tes mascaradis 

e ogni sorte di ligrìe, 
sane o sporcie, impuarte nie 
o se son brutis anadis! 

E disvuedin il tacuìn 
e si strenzin la cinture 
pur di gioldi fin che dure: 
po’ c’al vegni il’ montafin! 

© 
a
 

È; 

O si nete,i gialinàrs, 
quant che propri no si à un erît, 
par sfogasi in qualchi mit 
in tal'‘bevi o sui breàrs.:. 

L'altre dì t'une crosere 

o m'incuintri tune strie: 
quant che, viòdit,... e sglizìe 
e mi va biol, fiele par tierel 

Tò sveltàt o còr a alzale 

e jè alore in buine man 
di sot vie dal gaban 
doi trabacui mi regale... 

Un pàr di alis di carton 
e une s’ciate d’un famòs, 
pai voi, polvar prodigòs. 
..0.mi spolvari... Benon!.. 

) Dut tun bot, come se i voi 
dopo un sium si spalancassin, 
ecco un mont di diaui che passin 
devant me... Ce tibidoi! 

. Di chei pizzui, novelîns, 

che ur.tarmene, par daùr 
e cuamnùts, ve’, cussì fîns. 

E diaulàts. come sdarnai 
cu la barbe a ciavre vie | 
e la code di une 

e euarnats tant | 

Tò lis alis.tachi «ù 

che mi veve dai la 
e daùr ‘0 svoli. vìe 
d’un biel toc di belzebù. 

... Velu là c'al sofle a plane 
d’une frute tes vorelis 
‘peraulutis cussì bielis 
che a di jè s'inflame il sanc. 

E il so cîìr al bat plui fuart. 
e il so voli Vè lusìnt 

. ah, mi pàr che come un vint 
l’è passat culì di muart. 

Come il vint che a primevere 
al specòle il plui biel flor, 
de inocenze e de l’onòr 

mie 

s che mai. 
} 

strie 

Ai sghirèts di chel diaulàt 
o voi lore in altri sît, 
ma il miò spirit l’è avilît, 
ripensant a chel brut fat. 

E pensà c’'an d’è une dose 
in chest timp di ches’c’ bruts còs 

. e lis maris stuarzin nàs 
ogni pòc se il predi ur vose... 

Cumò a un zovin fuart e biel 
ecco i sofle il tentadòr: 
— No vè teme dal Signòr, 

| s’cialde il cùr e bagne il cuel! 

Da Vamòr l’è chest par te 
e de gionde il timp plui vér: 
tu sès san e tu sés fièér! 
Zoventiit, nome une an d’jè!... 

Se, us.contass, o zovins ciàrs, 
di che gnot la storie interie 

‘e saress ’ne ciosse serie; 
ma cialaisi d’ogni viars. 

Isal..forsi necessari 
che jò us disi dut il màl 
che si fàs in carnevàl? 
No savèso sòi? Magari! 

Î 

i 
I 

I 
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in gruppo. 

inviarla a Roma. 

soci che devono emigrare, 

Giovanni Andreatta. 

ATTIVITA’: 

Il Segretario i 

Don CORRADO ROIATTI 

Giovani, agli Esercizi 
3-7 FEBBRAIO 

E’ già stato annunziato che dal gior- 

no 3 al 7 Febbraio, nella Casa dei RR. 

PP. Lazzaristi in Via Rivis, si terrà 

per i giovani della diocesi. un, nuovo 

|eorso di Esercizi Spirituali. 
La stagione è quanto mai propizia; 

non devono esservi difficoltà quindi 

per una larga partecipazione di gio- 

ventù a questa pia e santa pratica, che 

dere i cuori giovanili di santo amore 

di Dio e di zelo per la salvezza delle 

anime. 

Ripetiamo che i posti sono limitati 

(35); perciò le iscrizioni si chiudono 

appena i posti sono al completo. 

La retta è di L. 35. 

Le scrizioni si ricevono dal Rev.mo 

'isuperiore dei Padri Lazzaristi in via 
Rivis, 15 . Udine. 

= 

NOVITÀ 

Come devo diporiarmi 
Nel prossimo numero si inizierà con 

questo titolo una. bella rubrica, assai 

‘utile ed interessante: una; serie di. pic- 

Iò biel sòl pensant intant 
a Gesù quant che da Erode 
trasvistàt al fo’ in che mode 
come.;un mat o un stravagant. 

Carnaval Gesù al fasè 
co’ di spinis coronàt 
e di ross intabaràt 
par vergogne al fo”? dìt Re. 

E cun chel Lui Và volùt 
riparà lis sporcietàts 
lis blestemis e i peciàts 
che in chest timp si à comitàùt. 

Guai se un zovin, c’al ùl sei 
circulìin plui che di non, 
a nol sint cheste passion! 
C’al si scuindi, c’al è miei! 

Carnaval, 1932. 

Ninùn. 

ea 

l'uggire per viltà è vergogna, scan- 
: sare un pericolo è prudenza. 

Giusti. 

Una circolare della Giunta Diocesana prescrive le modalità per la pre- 

sentazione da parte dei parroci a S..F. Mons. Arcivescovo. di due nomi per la 

nomina ‘del Presidente di ogni Associazione. 

4 

Si avvertono le Associazioni ritardatarie di ritirare le tessere e di man- 

dare gli elenchi dei tesserati, anche se la spedizione dei giornali deve farsi 

® 
xke 

La quota annuale fissata dal Consiglio superiore per tutte le Associa- 

zione e che da diritto alla pubblicazioni periodiche della Presidenza Gene- 

rale, è di L. 10, anzichè 15; e deve versarsi alla Federazione che penserà ad 

* 
x 

Si raccomanda alle presidenze delle Associazioni di iscrivere al corso di 

Esercizi Spirituali che .si terrà a Udine nel prossimo Febbraio di preferenza i 

* 

È I ituisce iglior i er accen-| : cu:la code a pene far spe tar la miglior fucina p 

xXx 

Si approva la giornata di studio che si terrà a S. Daniele a chiusura de- 

gli Esercizi Spirituali che si daranno in quella sottofederazione dal M. R. D. 

dh 

E’ stata costituita la nuova Associazione Giovanile di Pa- 

via di Udine e furono visitate le Associazioni di Paiuzza, Rivo, Treppo Car- | 

nico, Suttrio, Percotto, Manzano, Chiasiellis. 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

=————@€@@r@coct00r—========T=TT <<< ) 

un bravo aducatore, grande amico dei 

giovani, 
I nostri giovani devono imparare 2 

diportarsi sempre bene con tutti. 

Spunti apologetici 
Altra rubrica .che inizieremo nel 

prossimo numero. 

obbiezioni contro,la religione, e pur a- 
vendo il seriso della verità, non sanno 
come rispondere: la rubrica insegnerà 
loro il ‘modo di rispondere. 

La nota liturgica 
Ed una. terza rubrica, che comince- 

remo nel prossimo numero. Essa ha lo 
scopo di far gustare le bellezze sublimi 
della liturgia. 

I giovani impareranno ad amare di 
più le sante fuzioni. 

‘ Orologio automatico 
Un orologio a funzionamento auto- 

matico perpetuo, capace di marcare le 

‘ore ‘all’infinito, senza. bisogno: di essere 

mai caricato dalla mano dell’uomo, è 

stato inventato da un giovane ingegne- 

re svizzero, il. sig. Jen Leon Reutter. 

Speriamo che, con la perfezione de- 

«gli. orologi, i giovani. cattolici. siano 

puntuali.alimeno, alla n Acea della, #9: 

jè colade jù la salle ‘cole’ lefioni di galateo, preparate da’ ‘inentîca. 

ti 

I giovani sentono spesso difficoltà edi 

Associazioni tesserate 
al lò5 Gennaio 1932 

Adegliacco A E Udine Carmine A KB 
Avaglio A — » S. Giorgio A E 
Ampezzo AE » S. Nicolò A ‘E 
Ara. A E » Grazie A SR 
Artegna AK » S.. Quirino A E 
140 i: x H » È Osvaldo an 
\maro { » Cormor MAX + -] 
Barazzetto A E » Duomo A E I 

Bagnaria Arsa AB » S. Giacomo è È | 
Bertiolo Ati SS. Redentore (: fe n 

Biauzzo pae Valle del. Roiale ACE | 
> — E Vergnaeco A «E | 

ressa ca DI Varmo AT 
Buttrio | A — Vendoglio — E.j 

psn Ù E Villa Santina ur 4 
sii Pee or Villacaccia A E 

Campoformido i A E Villanova di Tarcento AUÙE 
Camino di Codroipo . ‘A E Virco A 

Cassacco = USE Vinaio Tae 
oa di Strada ACNE Zompicchia AS, È 
lazzaso A | 
Coderno Prata — = kk= 

Codroipo. ASS SE ; 

Jolza - Maiaso SESSI È HIT Gea. | RIBBONATI SOSTENITORI I 
Colloredo di Prat ACE i | 
Collalto EC Ce A E |Sae. Liani Raffaele - S. Giorgio di Mog. | 

Caminv'di Buttrio A — Sac. Venuti Luigi - Plasencis 

Castello di Porpetto A È |Sac. Lenna Osvaldo - Illegio 
Chiasiellis A E |Sac. Vincenzo Mauro . Privano 

ae È — |Sac. Masutti Paolino - Tavagnacco 
"D: —_ n alte 

i AE |Bac. Pojana Luigi - Ontagnano 
(di D , 

Ì . did Feletto: Umberto AF |Mons. Giacomo ROPatzzo > Gemona Lil 

Fauglis AE |Sig. Fabris Giacinto - Villa Vicentina 

Flambro A E Avv. comm. Giuseppe Brosadola ! 
Flaibano A E ;Sac. Bertoni Umberto. S.Odorico | 

Cassa rd n i Sig. Marchio! Lino - Reana del Roiale - 

RCABORE TORA A. Ass. Giov. Catt. Pier Giorgio Frassati» 
F Ano - Pignano 

Gallizio A E $Spettma Famiglia Borletti - S. Danie- 

Giemona — E le-del\Friuli | 3 " AL A E Sig. Bianchi Giovanni . S. Daniele 
ulisoni A] "wi i Mons. cav. Ugo Larice - S. Daniele | 
"RARPIARA A E. |Sac. prof. Emilio Patriarca - 8. Da 

Latisana \ Mec I niele | 

Latisanotta A E. |Sig. Zavagna Giuseppe - S. Daniele 
in A E |Sac. Giulio Pascoli . Udine 

SOB, CT A E Sac, Ermenegildo Costantini - Cottatto! 
Méianli ‘ A LE 
Mivadlil; A BR Avv. Guglielmo Schiratti - Udine 

Mortegliano AVER (Don Faustino Calligaro - Sclaunicce 
Martignaceo da — E IRR. Servi di Maria . Udine (Grazie) | 

Magnano in Riviera wa E | Battilana Alberto - Palmanova 

periti jRagagua d E | Menossi Emilio - Palmanova | 
S ì rada P: — H | 

Nimis A Hi esse 4, CE OR, | : I Via) : 

Ontagnano: Pf A DINA 
Sitasti i PICCOLA POST AI 

i I eni A È CIRCOLINO di S. Giorgio - Udine — 
Ospedaletto A FE | Comineia tu Ù odi il -tuo nom 

Dinia dialidino sl quando ia ca ettera, e ani E 
Palivanotà i gle darò È ra jr pei cui 2 1 

Halo A E artico 1 del giornali sl possono SIOE 

(ro Tu scrivere anche con'un pseudonimo. Lel 
pi PRIA Ric anonime, ricordalo, sono indizio di 
pai Mi viltà e di poca educazione. 

Portis. di Venzone AE .(D. F. C. - Castellerio — Ora sei com 
Piano D’Arta AE i promesso: continua la tua rubrica 

Prato Carnico A. _K che sarà.assai utile ed interessante. 

Privano AE i@&G.— Hai dimenticato «Fiamma Gio! 

DOTRANO reina vanile» ? 

Pignano A. E iSANTUL GNARGNIC — Attendo una 
Aa A. altra. predica: quella che mi hai 
odeano A i mandato potrebbe far saltare la mo- 

Rivalpo È A ill sca: al naso a quei messejri. :-@ 

pnt ei Bacade 3 È ELIOS — Sei precettato categorica 
Di ni Latisana da) * mente a mandare per «Fiamma» 
Di li Re ; #4, ia un articolo al mesè. Il tuo sorriso 

Ar, = Sraa soi na "E sarà più bello quando: esprimerà.la 
Romans di Varmo E ; i ì 7 

di Hi soddisfazione di aver compiuto que: 
Rivignano Ace RIO ao ai 
Rivis al Tagliamento AK Sho FRGeroRA 7 da ; 
Qualso sd GLAUCO — Hai suscitato un vespaio 
Sedegliano een, col tuo articolo sui giovani sagre- 

Sevegliano VORRORIOI Pe stani. Speriamo però di evitare una 

S. Daniele del Friuli A — conflagrazione. 
Sanguarzo AE {EDELWEIS— Su, da bravo, mantenga 

S. Giorgio di Nogaro dec H la ‘promessa; 0 "devo ritirare gli. e- 

S. Stefano di Buia A E logi delll’altra volta. 

S. Margherita AE ipon GIULIO — Prepara. la prima 
S. Pietro al Natisone — E puntata 
Savorgnano»del Torre dI ; 
Sii trio A E LESMCRO —_ == DI DA RR I 

Susans Agrit Hi ; 
Salt di Povoletto AG Pensieri e sentenze 
e " ; ul giorno deve avere il suo com- 

Tarcento i ge - i Clemente IV. 
Talmassons Ao eltir 

Terzo di Tolmezzo Ri or E Bussola del lavoro è il metodo. 

Vurrida ‘A E C. Cantà. 
Torre di Zuino A — 
Lio dui Fo La via del Signore, per la quale E- 
Treppo Grande AE |gli entra in mezzo agli uomim, è la 
a sr penitenza. Per ‘essa ‘Dio discende 6 

Udine 8. Cristoforo A — [not ascendiamo. gta 
cioe cib e S. Girgluno. 
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Dalia LR n 1a 
> spi in vi ; 3 si 5 un’altra vittoria: l’infermiera prote- 5 Br 

Mog.| mezz'ora dopo i fervida non leggono perchè poco istruiti? il Vagabondo. ; ; ; ag necessario che questa velocità non 
gu5 8 P DI d 1 s Tase d 

atto di ringraziamento, lasciando il t5 stante, dinanzi a tale eroismo, lascia- > ina i n: 

Segn . SR 1 © 0 Holié muti, poichè se la terra giravitasse più 
| missionario commosso a. riflettere sulle e n > |va la sua setta e s1 faceva cattolica. ; a : pù o 
Dora F i ; 4 S Ce % RAPE di i rapidamente, si allontanerebbe dal so- 
| vie misteriose e provvide della Gra- aratteri e cuori così porandi cgil” fini ta du 

pia i n "a «se 8 ‘possono non strappare prodigi! n; e Pena A . 4 e ne Re tene di 
x . ] du i ; ):) i { ghiacciaie dell’infinit intre se ral- 

: | Ge la U N i i) A U N i #* 1 nti SUO Pini suo ai 
| Cina centrale. Li 1 Ne qil su nto; a; i 

Caro giovane, hai sentito tanto par-|carbonizzarsi nel sole. 

s b Un Seminario regionale -ttat ne è + -- È lare e hai tanto letto di «volontà» e CA 

a nella Cina di «carattere»; ma hai mai pensato se. i 
ì i È ; n 

; to ; : è IR S n . 4 irniamente cosa vuol dire la parola «vo-; Le prime botteghe da caffè furono 

| Dopo innumeri difficoltà, i Gesuiti “Ty vendi a Dio il figlio ; forte di Suarlée. eci ‘aveva resisti- org iI piperte ‘a Costantinopoli. pal 1500) 08 

viale! - 000 Hinagiti. (fd. aprite, ih sominano b î) po ca ci S st ri Forse finora non hai mai fatto un;so del caffè fu introdotto in Italia, a 
| M . Le N i , î ) i i Fi . x . + È ) . i 

rn regionale per la Cina. dell Sud nel vil- come era al ino " pe a pi gros sii bee De atto di volontà. Hai semplicemente vo-| Padova, da Prospero Alvino, net 1520. 

| laggio di Aberdeen. Hanno, attualmen-? ‘sul.suo-letto.di morte, un giovane di I dor 53 ? luto ciò che ti piaceva, ciò che non) % 
| te, 20 alunni, ripartiti in due corsi dii L.: fado : 7g; . difese ormai € rotaia aL Cogne | icdà, “Sgonico diò che ;] ** 

A E 7 TR ; 22 anni, spirato il 29 Agosto 1927, di ‘dante resistette fino all'ultimo, fino a importava sacrificro, ciò che non tri ‘RR 

Janie- filosofia ed uno di teologia. mia spera: ceva alla madre: « Consolati, mamma, nia h ca imponeva un vero èforzo. Ed ecco per-j Secondo i ‘più, il gioco del lotto, 
no di raggiungere în breve il centi- | | TR Ge gi ;._° quando: cioè un'ulteriore resistenza a-| 74 up: Pia la Cribtoforo: Pi 

ggiunger e chè tu rendi a Dio il figlio com'era. csobbe significato la morte certa dei chè tanti giovani han saputo anche es-| fu inventato da Cristoforo ‘Taverna 

I maio. Il seminario ne può contenere |}ambino». ii sea AU RR buoni, pii, puri, come te, fino! nel 1448, e si tenne prima a Genova. 

200. ; Chi era quel giovane che poteva sen. slice; da . jquando non hanno incontrate difficol-; Veriso il 1600 cominciò ad essere sfrut- 

[ele I Si faccia fiorire molte e mol- : Di > 97.7 te affidò al P. Agnello il grave compi-; 4. ; ; i i Lod . È 

Da l;Signore Lacecla Morire m za orgoglio, ma. con tranquilla gioia‘, della resa tà, fino quando hanno, vissuto in un tato dai Governi. Nel lotto, come è 

As fe vocazioni. rassicurare così la madre? Casimiro: 0- A Ghicer dote pistizio ao bi ei ambiente che li custodiva e li preser-; praticato in Italia, chi giuoca Fambo 

O : x A » ilivati dent i las swa- uc anta Tu n ?ivava; e poi, al primo incontro brusco ha una probalità di vincere e 399 di 
Missionari aviatori salvati, |livati studente. Aveva fidato nella eta- ;rnalza nelle sue mani il calice e s'av-| 71705 0 pol 0° P brusco, probalità di e 3 

le zia di Dio, che non perdette mai; per- vanza solo, oltrepassa il fossato, tra il al primo contatto con un compagno perdere, chi giuoca il terno per uma. 

Dopo aver abbandonato il loro 2°-/ehè, confidava ad un suo intimo di non Fano Ù il per: pito! Aelia pittiaita PR: cattivo, alla, prima tentazione forte, probalità favorevole ne ha 11785 sfa- 

Matto) Teoplano, col quale erano stati obbli-|ggser luto in alcun peccato erave.| SA E + Ae o icaddeno e rinnegarono tutto il loro vorevoli,chi ginoca la quatetna «per u- 
tatto] bt De essere caduto in alcun peccato g ldati.lo cireondanove un. ufficiale. con. | I : 5 dq pe 3 

- gati ad atterrare, durante una tempe-|gnoaristia, ed umiltà, erano state le sue sami Jtell TRE Regia o I passato. ' nai favorevole ha, 511.036 probalità sfa- 

sta di neve, nella ragione dei erateri | armi vo ai Arca n° ci fa Pai Shi Questo non è volere; è un seguire il vorevoli. 
i ’Alaska, i issio- î ipogei P e ‘che l’attende se in due mi-| rit raga LE | 

na montagnosi dell'Alaska, i due missi0-{ In un suo diario nel 1931, aveva nera la ; : ; I declivio, un abbandonarsi alla corren-| 
ci i HS ; à da . ? cit on il andante i | Si 
ie) nari gesuiti aviatori, padre Giorgio! seritto: mite non ritorna con il comja tto Lo sapevi » i 

: i ) i N y . ì [gl torte. i NIGAE é vd ; ; 

Melito ie Marziale Liapevre, sona. sia cs, 20, Dio poEDo csete tuo ca #0 Er minuti, preceduto dal. sacer | Non tra questi s'incontrano gli eroi! pu i tanti Centenari del 1931 
salvati e trasportati a Tacotna in una|yaliere perfetto; voglio combatitere la dae ci Limita Si ia i Altri sanno, sì, in qualche occasio-! ,È1% * b Ù i o Ù ia 

Nitta tirata da cani. I due padri erano | tua santa causa, morire per te, per tuo Hi cinonicht i TT A aa ‘ne volere, e volere ad ogni costo, sfi- Di sx “ ped sii peg: nY ni 

tao, quasi senza vettovaglie e senza com-| amore». Di: ft ere . ar Ù i dando ogni cosa ed affrontando ogni DI RR li < Centienario dei ditale (ni. 

bustibile, quando è ciunto ad essi il; ‘ i ea papa ._ |pericolo; ma il più delle volte lo fan- BURTO, Di dle : i 

TA soccorso. | Natale di vita ae dai i) per puntiglio, per orgoglio. Questo Eeco l’origine del minuscolo « el- 

; 
dante la sua spada. Ki: da EI ce 1 RUMENO | in ohio: notano 1 Vo 

CE Essi avevano dovuto atterrare nella > {ug di Natale abotgasie ì È |è volere ad ogni costo, ma volere per so: dia €g9e al. Calo GI 4 E 

tormenta il 23 novembre u. s., per una! RS I SI î | Fa: inpei ila gloria terrena oper ‘interesse. 0 Pea SR Rd ds ta si 
Se ni motore: Alcuni ia dopo! famoso — Giovanni Joerghensen — con Giapponesi € Cinesi | I Vindele nom È parla mai di ta I] 19 Gennaio 1631 un gioielliere di 

sc di essi vennero scoperti da un aereopla-|UNa donna di mala vitia percorreva una! L'Agenzia «Fides» ha pubblicato: {Te volontà Amsterdam, Nicolò di Bensoteur, col 

i el i Ì o la citità (di F iome i i ostantini.! mn x sa pit eri i dolore di una signo- 
tto 20 inviato alla loro ricerca. via della città di F... Py Il 22 Ottobre S. E. Mons. Costantini, 7, 0 giovane, devi imparare a vole-;P! ta da Sì ue di, dolore, di 9A-a828 

50! 4 L’aeraoplano dei due padri aviato- Aveva in cuore tante colpe, nella Delegato-Apostolico in Cina ha ricevu-!,, più nobilmente, ' più divinamente: rina che si era punta il dito con un a- 

10. Le ; 5 rn ‘anti cattivi pensieri. ì i i ‘cive | BRE ATENE GAIA “2 |g'0, ideò e ben presto costruì il pri 
ic dij Ti p0N è rimasto danneggiato, ma pro- pre ua Lr rp Juice pe 4 e; ro Mons. AE TRO 0 perchè costa, perchè domanda|3:t,lo ò e ben presto costruì il primo 

babilmente non potrà essere ricuperato LMRO SIA YA RO NO iene nina la somma di (11 yen sen. sacrificio, perchè c'entra la difficoltà.) vg "RBL A i 
primi: della prossima primavera. no dolce di campang che pareva, pro-| (pari a L. 7.808,87) offerti dai Cattoli-| Questo ultimo modo di volere è pro Mandò l’ogigettino in dono alla eon- 

A poi VA mettesse tante cose belle e tanta pace. | ci del Giappone per le vittime dell’in- prio dei caratteri forti e dei grandi tessa Myfromo van Neusseler, accom- 
brica siae AE OI TEO cei — Cha significa questo suono nella ;nondazione in Cina RIS N ani x pagnando l’invio con una lettera in cui 

aa DE ; cuori, e tu devi essere così un eroe. 5 det sa ; ; 

pe IDEALE art | Lia laconica notizia fa pensare e nel.| 1 hai già compreso; l'essere buono, | SPiegava l'utilità della sua invenzione. s 

, Gio- © La donna misponde: ilo stesso tempo ricolma; il cuore di gio-! osservare i tuoi doveri di cattolico vi Presto essa fu universalmente rico- 

«L'ideale» — scrive il P. Grillet — Chie riso la Messa di Natale nella (ja. Oh, grandezza del Cristianesimo che! 7; cittadino integerrimo, il vivere co- nosciuta, e quarant'anni dopo in In- 

. £ i lesa degli Angeli. i | late! DO: di j di ; fit ) ò Si LACAN ai i ‘ab- 
) unal , consiste nell’innalzare nel nostro mon-| Ep Jui di fer Ani tERE c , | affratello popoli di razza diversa ©, me un angelo, non ti offre nessun in-| ghilterra se ne apriva la prima fab 

, È nf i ) Li me Que i; igt; I pe Ò ina LOI è y È 

i hail do morale, il trono della verità, della! Ca È eh disgraziatamente, ora in guerra fra lo-! canto; anzi ti pone in un continuo brica. 
} i ensare alla. Messa, di Natale? icegi ; 1 

TV qa; ded dal APRI sei c ri ro! Il Cattolicesimo si eleva al disopra ade end ILE SUORA, | a dhe i 
. mo-| ragione, sulle agitazioni provenienti da digit ii ;9 e IVES RR Ana contrasto, im mezzo a mille seduzioni, == 

basso. L'ideale consiste nell’impregna-| call A Tano ‘RIe”e not doman: delle inimicizie. e la carità trionfa. di fronte a legioni di nemici. Ma è 
È gh: t9AI i fo. .|da alla donna... di ; ioni | fs 

rica re di luce a di colore tutti gli angoli Quella leggo nei suoi occhi una cer-; | ronosit ji Î | lor a tua: devi volerlo appunto “per IRERIZIR 

ima» Sa 1 cantueci in cul regnano tenebre ©' ta ansia, gli sehionazza in volto, lo de- I ì JIRA p chè ti costa sacrificio, perchè c'è Ta 

riso Arp L'ideale consiste infine di. È IRA SAI Garcia Moreno, il presidente della i <a be c'è il bi 

à Fld'urre 6; i i a umo Stato di e- s pae! * {colo di soccombere. Dev amare il sa- 

can rr na renderà padro Egli seguendo il suono delle campa-| Repubblica dell'Equatore, perla, sua 0-! crificio come Valpinista ama e sogna 
qa nì, non già pa Tor dini atri di co jne giunga alla Chiesa degli Angeli ed| pera coraggiosamente cristiana cadde |7e vette più ardite, le scalate più dif- 

RT loro che vivono al di fuori di nòi, ma pr W oi ati PORRE sotto*il ferro massonico al grido: «Dio !ficili; devi volere perchè si richiede 
ò SESTO È î £ «Pra r la pri Vv sente ehe è tan- PRA i ; . 

n padroni di noi stessi, veri vomini di ca- to bello Hib pina OR 22° non.muore |. tutta la tua forza d’animo. 
re ; r rliersi hiésa e... oi È . ; SA nile 

una; at, gli n i - | pregare » Egli si.alzava alle 5 del mattino, an-| 1 altre sea è Ti a to rsa a 
chi meglio di Was mva:i ‘oli SRI DA È ; ; ico; rinnega te stesso (le cose che lu- 

ge @ < i t nol ea cattoli Si ingimocchia e prega e pian®e. dava in cappella, preparava lui Stesso | +» 9 STRA ( 7 fi 

ci può perseguire e siungere ad un x : de al ia x ; ; ° |singano e non costano), prendi la tua 
enza S CEREA, Fu così che il Natale fu anche il suo! gli indumenti ‘sacerdotali, serviva la!croce (affronta il + 5. i; sì nobile ideale! tale diMt croce (affronta il tuo dovere a costo 

li. e- dioale ch'è ea diano e ‘Santa Messa in presenza di tutta la fa-' di qualunque sacrificio) e segui Cristo 
Ma l'ideale Centro di vivida pr | : 5 [Spe 9 808 

luce e di fecondo calore che inceste E . di £ miglia, spesso si comunicava e finite le (v2vì nella lotta, nel dolore, nella con- 

rimal tutta la nostra giovinezza piena; di ,rosmo di un rate pratiche, si metteva al lavoro quoti-j tradizione come vuole il carattere ori-: 

. grandi speranze ed... ilusioni è di dif-:| E’ conosciuto in:tutto. il. Belgio unjdiano animato da quello spirito eristia.! St7ano). VE ò 
cai ° ni Per nes n Lg francescano, Legio: che guidato da'no che solo possiede chi si mette sem-| n D rit ! pa n Pa a i sp 

®]jogi <« j ; rono 1 &hlacciai 0Zzo iva di città in città pi È “Vs, ; i a natura stessa lo dice: ogni pia- ; 
pre spettaco i che 0 bs | lal;! un ragazzo gra di città in città per i pre in presenza di Dio. Interveniva alle! Sgr no ci s | 
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Missioni 

Sorprendente conversione. 
— Mi battezzi, padre! 

veva fatto chiamare, un capo di di-; 
stretto o sottoprefetto, gravemente am-| 
malato. 

Gorreva tra i due un vecchio lega- 

me di 'amicizia; spesso il missionario A quattir? echi 
b] 

le grandi vittorie dello spirito, ebbe 
per centro Dio, Creatore e Conserva- 
tore d’ogni bellezza, d’ogni armonia; 
perciò in Dio e da Dio cerca e riceve 
quella, luce @ quella forza, che il mon- 

Sorpresa. grande del miss TonATIO: | do ammira nelle sue più fulgide glorie 
pressante insistenza di colui che l’a- ; santi " 

Intendi dire che sono analfabeti? 
Ai miei tempi mia. nonna, buon’ani- 
ma, si lamentava di non sapere nè 

leggere nè scrivere, scusandosi. col 
dire che una volta non si andava a 
scuola. Ma oggi! i 

Alzi la mano chi non sa leggere! | 
Oppure intendi ‘dire che Fiamma 

_ Giovanile è troppo difficile, è troppo 
\elevata per i giovani? 
i. Ma, se alcuni sostengono proprio il 
| centrario? | 

Questo ideale, che innalzò nei secoli 

i 
H 
j Salb 

prestava libri cristiani al pagano let- 
terato, ma nulla avrebbe fatto anche 

solo lontanamente sospettare l’opera 

della grazia. L’infermo, interrogato, 

I Potrà esserci talvolta qualche cosa | 

i di difficile; ma buona. parte degli ar- 
Ho sentito i ticoli. di Fiamma sono scritti proprio 

Voglio dire in ‘pubblico quello che per giovani che. non hanno fatto studi. i 

fece una chiara ed esatta esposizione lo ‘sentito dire di alcuni giovani cat- Io farei un ragionamento contrario : | 

delle verità della Fede. i 

— Da molto tempo, padre, io sono 

tristiano nel cuore, ma non sentendo 

mi il coraggio del passo decisivo, ho ne vel! voglio invece dire il. male che! tentamente. Altrimenti sarebbe come’ 

sempra taciuto... E° tanto difficile go- ho sentito, prendendo però. le difese! se si dicesse: è inutile mandare a, 

vernare senza offendere la carità e la dei giovani. 
ciustizia. 

Disposto e pentito, fu battezzato. ‘ 

L’indomani il missionario vien chia». 

mato ancora. 
— Un altro favore, padre: vorrei 

eomunicarmi; non tema irriverenza ve- 

runa: so e credo che l’Ostia è Nostro 

Signore Gesù Cristo! 
Ebbe tosto comunione e eresima,;| 

tolîci, andando a zonzo per il Friuli. appunto perchè i tuoi giovani sono! 
— Beneee!!! A | poco istruiti hanno bisogno di legge- 
— Adagio! Non intendo dire il be-\re, di leggere molto e di leggere at- 

i scuola questo marmocchio; tanto non 
i sa niente. 

Giovani, dimostrate. col fatto che 

«I giovani della mia Associazione siete capaci di leggere e leggete per 

non leggono, sa, la Fiamma Giovani- istruirvi. 
le. Siamo in un paese di campagna;| Sforzatevi di capire tutto; e se qual- 

. 

Incomineetò : 
” 
xt 

| VERSO ha VETTA | 
Palestra di eroismo! 

Nello ‘Stato di New York, durante 

una furiosa tempesta un missionario 
andava in cerca-di un’anima da re- 
dimere. In un lazzaretto, su povero 
giaciglio ,colpito da morbo contagio- 
so e schifoso, c’è uno sventurato, or- 
mai consumato e in decomposizione, 
che nella disperazione ha solo il lin- 
ruaggio della, maledizione e dell’im- 0) 

5 

precazione. 
— Cosa vuoi tu, prete? Tu cerchi 

denaro ‘ed io non ne ho; puoî andar- 
tene, non ho bisogno di te. 

Un appello al S .Cuore, poi in gi- 

dolo : 
— Tu non hai denaro; ma questal 

volta mi vuoi dare una delle due cose | 
che ancora ti restano: o l’anima o la 
tua malattia: quale mi regali? 

Il miracolo è fatto, e il missionario 

di Css Dara SO 6 
si legge poco perchè c i do i che cosa non capite, domandate; col 
ne, perciò la Fiamma Giovanile è inu- | domandare s'impara. 
tile per i miei giovam». 

i n P : .i Così ha imparato anche 
E scusatemi se è poco! I giovani: 

ripartiva lasciando al collo del mori- 
| bondo la medaglia del S. Cuore, e nel- 
ile sue mani il Rosario di Colei che è 
| Rifugio al peccatore. A questa seguì 

nocchio vicino al letto, infine un brace-| 
cio sotto il guanciale, e abbraccian-| 

Ogni mès si fas la tone 
scce«BUBÎ GÌ Simpare noe. 

I colori del lutto non sono eguali in 
tutti i popoli. Si adopera il nero quasi 

in tutta l’Europa, il bianco nella Cina, 
il grigio-seuro nell’Abissinia, il brumo 
nella Persia, il turchino-scuro nella 
Bulgaria, il violetto nella Turchia, il 
giallo nell’Egitto a nella Birmania, lo 

scarlatto nelle vesti degli antichi re di 
Francia. ‘ 

Tn. Bretagna le vedove portano delle 

cuffie, gialle. 
dA 

Il globo della. terra percorre in 
un anno intorno al sole un circuito di 

936 milioni di chilometri, compiendo 
2 milioni e 563 mila chilometri al gior- 
no, e cioè 106.800 chilomatri all’ora e 
1780 al minuto e infine 29.670 al secon- 
do. Esso si precipita in una traletto- 
ria elicoidale verso un punto dello 
spazio, mentre il sole;.lo trascina nella 

} sua. orbita con la vertiginosa velocità 
di circa 20 chilometri al secondo. Ed 

Santi Umiltà». 
i s MELLD II a 
‘da nessuna morte. * Pubblicità NERTOLONI 
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FIAMMA GIOVANILE 

NELLE ASSOCIAZI IONI 
—_— fg 

A0TTOFGOEHAZIONE CITTADINO 

Si avvertono i REN Assi. 
stenti Ecclesiastici e i Delegati Aspi- 
ramti delle Associazioni Giovanili cit- 

| tadine che fra qualche giorno si inco- 
minceranno le visite alle sezioni Aspi- 
ramti. 

} 

Il giorno e l’ora dell’adunata dei 
giovani verrà fisato di comune inte-. 
sa. 

DALLA PARR. DI S. GIORGIO 

Siamo lieti di constatare che la Con. 
ferenza di S. Vincenzo sorta fra i cir- 

colini, .va sviluppandosi proprio bene.. 
Ecco il resoconto di un solo mese: 

Membri visitatori, n. 13; Famiglie 
sussidiate n. 34; Assemblee fatte n. 5; 

| Visite fatte n. 

distribuiti n. 80; Pacchi Natalizi n. 
87 Buoni farina n. 29; Buoni minestra 

e pane n. 12; Buoni di carne n. 
ni di latte n. 2. 

Nas Buo. 

Rigt 

ll decimo di fondazione del Circo- 

lo sarà celebrato il 31 gennaio p. v, Il' 
programma è un po’ ridotto da quel-. 

le del siugno p. p. ma è sempre buo- 
no. L’anniversario non è una festa, ma 

meglio un ritiro, un esame, uno sbal- 
zo in avanti. Speriamo di avere il con- 
forto di S. E. Mons. Arcivescovo e dei 
nostri Superiori in quest’ora anche 
per noi critica. Il prof. Rossitti ci ter- 
rà le prediche di preparazione, Il re-: 
ste a... domani! 

È a | 

I nostri filodrammatici si preparano 
ai «Lapsi» di Ellero. Attenti che sa- 
remo censurati da parecchi se non fa-: 
remo le cose per bene, perchè Ellero è: 
fra i pochi che bisogna sentirlo e ri-. 

spettarlo anche nei dettagli. Abbiamo 
pazienza ma siai la loro, « vera opera 
d’arte », altrimenti non parliamo di 
teatro cristiano, 0 cattolico. 

al i * LIST SE DN 

Sottofederazione di S. Daniele 
—_—_o 

“Esercizi Spirituali 

Per la prima volta in questa nostra 
sattofedera..ione si terranno gli Eserci-: 
zi semichiusi, a S. Daniele, nell’Ora-: 
tonio festivo del S. Cuore. Saranno pre-. 
dicati dal Sac. Giovanni Andreatta, 
assai noto nel Friuli per le sue belle 
qualità di oratore sacro. 

Orsù, compagni, accorriamo tutti; . 
tralasciamo per. tre giorni le cose di: 
questo mondo e solleviamo il nostro; 

spirito alle cose soprannaturali. 
T.accomando a tutti di venire a pas- 

sare tre giorni di vera paradiso e di 
vera felicità. 

Gli Esercizi avranno inizio giovedì 
28 gennaio: il ritiro si farà dalle ore 
$ ant. alla 5 pom. Tutti portino il pran- 
zo al sacco. Si raccomanda vivamente 
ai singoli Presidenti di dare entro il 
24 corr. i nomi di coloro che vi pren- 
deranno parte. 

Sarà inviato ad ogni singola Associa- 
zione una circolare col programma det-. 
tagliato. 

Potranno prendere parte solo coloro 
che hanno compiuto il quindicesimo an 
no di età. 

T] Presidente Sottofederale 

G. Zuliani. 

DA RAGOGNA . S. Giacomo 
Festa — Domenica 10 gennaio, l’an.! 

nuale festa della gioventù con la pro-: 

j 
i 
i 
I Î 

cessione del SS.mo Sacramento ralle-|__ 
erata, in mezzo a giornate nebbiose, da 
mn sole primaverile riuscì anche que- 
stanno splendida. Il triduo di predi- 
cazione tenuto dal Rev. Enrico D’Am- 
brosio, riuscì efficace. Celebtrò mons. . 

Larice di S. Daniele Vicario Foraneo' 
parlando, nella S. Messa e nella fun- 
mione pomeridiana ai fedeli che gremi- 
vano la chiesa. con vigore ed unzione 
sull’Eucaristia e sulla bestemmia. 

Alla processione lunga ed ordinata, 

parteciparono oltre le assoeiazioni 
parrocchiali di A. C., le associazioni 

maschili e femminili di Muris, Pigna- 
mo e S. Daniele, alternando canti a 3 

e 4 voci. Durante le fufizioni in chie- 
sa si cantò musica a 3 voci scoperte 

dèl Griiber e Tomadini. Festa tutta di 
fede e pietà cristiana che annualmen- 
te riunisce intorno all’altare gli emi- 
granti ritornati alle loro famiglie, li 
rende migliori, -di riempie di speranza, 
li unisce in quella cristiana fraternità 
che sola è apportatrice di pace. 

268; Pacchi Vestiario 

quella schietta ilarità che fa buon san- 

idel pubblico si ripete la prossima do 

Alla sera nel teatrino parrocchiale 
i giovani recitarono con proprietà e 

spigliatezza il bel dramma romano: 
<Flavianus» e la farsa «Il viaggio di 
Pipino». 

Sottofederazione di Lividale 

DA CAMPEGLIO 

«Il malvagio» — E’ il poderoso, com- 
movente dramma in 5 atti, prodotto al 

‘ nostro Teatrino dinanzi ad un pubbli- 

co che gustò, pianse, fremette, applau- 
dì. La farsa poi mise il cacio sui mac- 
cheroni: tutti rimasero sfiniti dal ride- 
Te 

qottofederazione di Codroipo 

DA BERTIOLO 

Recita: «Il Miracolo d'Amore» — 

Domenica 10 ec. m. i giovani dell’assoc. 
i giov. «S. Luigi » nella sala dell’Asilo,: 

‘dopo una lunga assenza si presentaro-! 
no alla ribalta col mirabile dramma! 
di Giuseppe Ellero «Il Miracolo d’A-! 
more ». Il pubblico eletto e numero- 
sissimo che seguì con religioso silen- 

zio la recita, rimase commosso fino al- 
le lacrime e non fu avaro di plausi a- 
gli attori. Seguì la scuola di solfeg- 
gio, scherzo in musica; il maestro ed i 
suoi scolari portarono nel pubblico 

gue. La recita per insistente richiesta 

menica. 

dottofederazione di Mortegliano 
DA CASTIONS DI STRADA 

Conferenze — La sera del 20 dicem- 

bre fu tna noi l’infaticabile Ptresidente 
sottofederale sig. Michelutti per una 
conferenza sul tema di massima impor- 
tanza: tessera e distintivo, 

Con parola piana ed efficace illustrò 
l’importanza di questi documenti, ri- 
solvendo, alcuni. pregiudizi che pur-' 
troppo si oppongono alla vera orga-} 

nizzazione. L’oratore fu ascoltatissimo' 
ed applaudito. 

— Nella seduta del 3 gennaio il 
‘socio Ionico Ausilio parlò ai giovani ; 
sull’apostolato. Erano presenti i soci’ 

: effettivi ed aspiranti. Rilevatta 1’im- 
portanza dell’apostolato del giovane 

cattolico nella famiglia e tra i compa- 
gni esorta a vincere il rispetto umamo | 
| esternando quest’apostolato nella so- | 
cietà. Viene così iniziata la serie di' 

‘ conferenze che ogni socio dovrà svol-' 
igere in seno all'associazione durante 
l’anno. 

“Gottofederazione di Tricesimo 
TRDEROORER SII CI SISTINA 

DA CASSACCO 

Vita — L'Associazione si è messa su 
una via di feconda attività. Il Presi-. 
dente ha raccolte ormai tutte le quote! 
Buon indizio. 

I giovani hanno partecipato con e-! 
semplare pietà agli esercizi spirituali’ 

che si chiusero con una devotissima o-; 
ra di adorazione, in riparazione della 

‘i bestemmia. 

Bravi, sempre ialvanti. 

d’essersi levata l’altra... 

dar su, a nessun costo! Si sforza Eng, 
ma invano; riesce soltanto a romperla. 

identico ri-: Prende un’altra camicia; 
sultato. i 

«Che diavolo mi è capitato? Queste 
non sono le mie camicie». 

Esamina la valigia. Oh, omrore! Le 

calze erano minuscole e strette: e tut- 
ti gli altri oggetti portiati s’erano rat- 
trappiti. Sgomento, indignazione, ser- 

| presa. 

«Chi sa cos'è stato! Chi sa cosa è 
successo! Ladri no! Chi comprende il 
mistero 9». 

Eran proprio le stesse liamente, che 
Ang faceva nella sua stanza all’ultimo 
piano, per ragioni opposte! Le cami- 
cie eran divenute così larghe, che ci 

stava dentro tre volte e gli giungevano 
i Sotto i piedi: le calze potevan servire 
ida calzoni e via dicendo. 
! Potete immaginare quale sghienaz- 

| zata fece. quell’allegrone di un Ong, 
i quando dopo alcuni giorni i due ri-; 
tornarono da Napoli! I 

Ì tI è . 

| Evviva l'allegria 

Oggi e sempre, 
ì x . 

E così sia! 
| 

* 
xx 

Ma voi. direte: Gnao è proprio paz- 
zo? del tutto? Cosa gli salta in mente 
di predicarci? Non sa ‘che noi siamo 
allegri sempre? Ne facciamo una e ne 
pensiamo due. Abbiamo il programma 

di S. Filippo Neri: 

ri rurivaaficà rit otittenetiiatato arci riverenza 

FIAMME DI GLORIA 

D. Pacifico 

Lanruione 

DI 
E’ una cami-| 

cetta piccola piccola, che non vuole an-; 
Serupoli e malinconia 
Via da casa mia! 

: E’ proprio vero? 
No. 

diate, non lo nego. ‘Ma se io interro- 
go la vostra mamma, mi risponde: 

— Bravo Gnao, hai ragione di serive- 
re le tue prediche. Il mio figliolo è so- 
gio dell’Associazione ma quando è a 
casa, è insopportabile. Soffre le lune. 
Tiene il muso. Ha un icarattere che ci 
vuol tutta la pazienza delle anime del 

purgatorio per soffrirlo! Bravo Gnao, 
insegna tu al mio fiigliolo a stare alle- 
gro! C’è niente idi bello a questo mon- 
do, se non si ridé un po’ in santa pace! 

Così parlano le mamme. Ed i giova-| 

ni che mi leggeranno, dovranno do- 
po questa, mia predica cominciare una! 
vita nuova. In casa bisogna che il gio- 
vane cattolico porti il sole, non la lu- 
na. 
Gente allegra, Dio l’aiuta! 

E San Pietro, portinaio del Paradi-! 
so, m’ha inviato una lettera per dirmi: 

«Caro Gnao, ricorda a quelli della 
Federazione che i «mutirignoni», i «ma. 

i lanconici», gli «schizzinosetti», i 

‘soni) josnon li ammetterò in cielo». 
Capito? 
Allegri sempre, nel Signore, 

Saltate, miagolate, fate capriole, in-; 
ventiatene una tutti i giorni per con- 
servare e diffondere la serenità e il 

buon umore. 

Evviva l'allegria, 
Oggi e sempre, 
E così sia! 

Gnao 

pier PAIS Ar 

Arcangeli 

I fanti del.252.0 che l’adoravano per lavano e s’accendevano intorno all’e- 

Che talvolta facciate baccano e ri-' 

«mMmu-: 

la bontà grande, l’altezza dell’inge- roe. Il sacerdote continuava intratte- 
i gno, il fervore sublime della ‘sua scon- nibile nell’impeto, finchè la sua figura 
finata passione d'italiano, lo videro tor- maschia e luminosa balzò nitida sullo 

| cerdote valoroso a quegli che gli si fa- 

i geli, 

| nare in trincea col volto radioso e: lo spalto del trincerone, profilandosi sul- 
sguardo fiammeggiante. 

— SÌ, SÌ, figlioli! —— rispondeva Il sa- 

i cevano attorno, — Il colonello “accon- 
sente. Verrò all’assalto con voi! 

— Con noi? ina greni Baio: don 
Pacifico | 

— Ci condurrà tel 

— Vedrà! La seguirgmo tutti! 

/ — Con lei fino alla morte! 

— Evviva don Pacifico! — gridava- 
‘no,.nel loro entusiasmo schietto d’otti- 

mi ragazzi di poche e semplici parole, 
‘quelli del 252.0, 

La notizia corse in breve per tutto il 
fossato, nei ricoveri, nelle gallerie, ne- 
gli appostamenti. Don Pacifico Arcan- 

il sacerdote di Cristo, venerato 
per le sue dolci virtù esemplari, si sa- 
rebbe frammischiato ai suoi «figlioli» 
nel giorno della grande prova. 

— Il sacerdote di Cristo è con noi 
— si dicevano i Fanti — Dio è con noi! 

1 
Ì 

peg 

La prima ondata balzò. 

Sparsi a piccoli gruppi, veloci nella: 
| corsa sotto la mitraglia sibilante i Fan-. 

‘ ti del 252.0 attraversavano i brevi pia- 
' nori, si riannodavano dietro alle ru-: 

Predica dell’ allegria 
Dunque sentite. 

Ricordo — ma non dico il nome, veh! 
ciò che capitò a tra amici. Uno — 

era alleprissimo lo chiameremo 
Ong; un altro — eta piccolo, piccolo 
— lo chiameremo Ang; e il terzo era 
alto e grande, e lo chiameremo Eng. 
Ang e Eng dovevano andare a Na- 

poli; e perciò prepararono le loro va- 

ligie/con gli effetti personali: camicie, 
calze e generi diversi. Poche ore pri- 
ma della partenza, quel miattacchione 

On riuscì, senza farsi scorgere e col- 
la scusa di farle portare alla stazione, 

a impossessarsi delle valigie ed a scam- 
biare la robà. Camicie, calze, eccetera, 

dell’uomo piecolo passarono nella vali- 
gia dell’uomo alto e grande; e vicever- 
sa. 

Ang e Eng giungono a Napoli. Van- 
no in un albergo. Le stanze sono quasi 
tutte occupate. Ad Ang viene assegna. 
ta una camera al primo piano; ad Eng 
un’altra all’ultimo piano. 

Una notte Eng deve cambiarsi la 
camicia. Apre la valigia; ne estrae u- 
na; fa per mettarsela addosso, dopo 

| 

{ghe del monte scosso dal fragore tre-: 
mendo delle cannonate, si 'gettavano 
ancora innanzi fra nembi di pallottole. 

‘e valanghe di schegge metalliche. 

Una furia incalzante d’uomini e di! 
baionette, flagellata invano dalla tem- 
pesta rabbiosa scatenata dagli Austria- 
ci, ascendeva le pendici del Grappa ur- 
lante con tutte le bocche rotonde del- 
le batterie innumerevoli. 

Correva il sangue e fumigava. Cade- 
vano gli uccisi. e i feriti. Urlavano i 
sopravvissutfi, incitandosi. Pur decima- 
ta l’orda grigioverde jaill’assalto con- 
quistava la balza, avvicinandosi via via 
al trincerone nemico. 

Innanzi al manipolo, don Pacifico Ar- 

cangeli si cacciò per primo risoluto e 
magmifico d’ardire fremezzo ai retico- 
lati sconvolti. 

Apostolo della bontà, egli era iner- 

me. La sua mano pia, consueta a ben- 
dare il dolore e a benedire, stringeava 
solo il bastone. Così: privo d’ogni mez- 
zo d’offesa, don Pacifico Arcangeli — 
fiaccola ardente della fede cristiana, 
andava fiero verso il fuoco. 

L'onda grigioverde vegniva. il mini- 
stro di Dio.: . 

Il piombo, il ferro e la vampa sibi 

li 

‘va la sua agonia, il morente gridava ai 

lo sfondo della battaglia in una luce 
'd’ epopea. 

Un istante appena. don Pacifico Ar- 
cangeli stette lassù, sfolgorante di glo- 
ria. 

Poi, i Fanti lo videro portare le ma- 
ni'al petto squarciato da uno scheggio- 
ne di granata, e: accasciarsi nel suo 
sangue. 

Ar 

Si riebbe subito, senza soccorso alcu- 
no, 

Dominando con uno sforzo sublime 
dellla volontà eroica lo strazio della 

IN BIBL!OTECA 

Per i nostri Teatri 
F. L. Galli - «La Vittoria di Gior4 

gio». Commedia in due atti. Editrice 
:A. V. E. Largo Cavalleggeri, 33 
Roma (145); prezzo L. 1. 
di porto L. 1.50). 

E’ il primo lavoro ben riuscito che Au 

ritragga da vicino la nostra vita giod' 
vanile. 

Giorgio ha avuto dal Signore bel. 
le dall” di mente e di cuore: ma fan- 
ciullo ancora ha perduto la mammal, 
buona. Uno zio troppo tenero e ‘un 

precettore... alla tedesca, incarnano 
dug matodi educativi purtroppo dil' 

moda. 

La stessa rigidità paterna (il papàl 
"di Giorgio è colonnello) fondata sul 
| motivi troppo umani e di giustizie!: 
i 

25. (francel 

e di onore, non riesce a nulla. 
Ma ecco, giunge il nonno. La sual 

fede semplice e robusta gli fa vedere! 
ciò che gli altri non possono inten-| 
dere. Vincendo pregiudizi e opposi-| 
zioni, riesce a fare iscrivere il nipote 

‘ alla sezione Aspiranti della Parroc-| 
chia. | 

Le belle doti naturali del giovanet- 
jto trovano qui l’ambiente adatto perl 
il loro sviluppo, fecondate in una atei 
jmosfera calda di vita soprannatura- 
le... 

E’ un lavoro ben riuscito che fas 
del bene. 

L'esecuzione è facilissima. 
rio unico pei due atti. Attori: 
vanetti e 5 grandi. 

Una lettura edificante 
Don Giuseppe Bistolfi - «Gioventù 

Nostra» - Profili biografici. Editrice, 
A. V. E. Largo Cavalleggeri, 33 =) 
Roma (145) - Prezzo L. 3.50 (franco! 
di porto L. 3.80). | 

Qualunque elogio di questo libro) 
(che contiene 17 profili di nostri gio-| 
vani eroi della grande guerra) è ina- 

Ì 

| 

Scena- 
4 gio- 

‘{deguato. 
Raccomanidiamo la più viva e ind 

sistente propaganda. Il libro vale be-| 
ne un trattato di apologetica. 

koh 
Qualcuno ha scritto, credendo di in- 

vera difesa religiosa, oggi, è la dife- 
sa sociale. Ciò è..mal detto. E’ giusto 
imvece scrivere: la difesa sociale, in. 

tutte le età, è conseguenza della di- 
fesa religiosa. 

Alberto De Mun. 

=Aodok= 
Per finire 

Logico! 

carne orrendamente® piagata, don Paci. 
fico Arcangeli si trascinò passo passo, ! 
lasciando larghe chiazze di sangue sul 
cammino breve, fino ad un ‘albero smoz- 

zicato. 
Gli assalitori giungevano. 
Appoggiato al tronco che sorregge-. 

Fanti. parole d’incitamento. 

— Avanti, Figlioli! Per Iddio e per 
Italia. — 

— Perchè la stazione è così lontana 
dal paese? 

— Perchè l'abbiamo messa il più vi-| 
cino possibile alle rotaie. 

“Xe == 
Sac. OLivo CometLi, Dirett. respons.| 

Arti Grafiche Coop. Friulane - Udine 

Ade = | 

Ineuorati dall’apostolo eroico, i gri- 
| gioverdi acquistavano nuovo ardore. | 
' Don Arcangeli diffondeva intorno a sè: 
un’energia sovrumana. | 
— Per Iddio e per l’Italia, avanti; 

— egli gridava, — e i Fanti irrompe- | 
vano leomini a conquistare il trincero-| 

ne. | 
* i ++ } 

Dovettero toglierlo di là quasi a for-| 
za, chè nemmeno gli ultimi istanti —: 
quando già la morte velava il suo sguar | 
do dianzi luminoso — l’eroe esangue ! 
intendeva lasciare la battaglia vinta. 
e i soldati che l’adoravano. 

Lo trasportavano al suo posto di me-! * 
dicazione, e il gelo della morte era già 

nella sua povera carne maciullata. 
— Salutate ad'uno ad uno tutti i 

miei figlioli... — mormorò don Pacifico 
a quanti stavano in silenzio ‘attorno al 

suo lettuecio — Li amerò sempre... Pre- 
gherò Iddio per loro, sempre... Cri- 
sto è con noi, figlioli!... 

Furono le sue ultime parole. 
N 

de 
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%, 

Imbruniva sulla terra il tardo vespro 
del 6 luglio 1918, quando l’anima gran- 

de e pia di don Pacifico Arcangeli — 
medaglia d’oro — ascendeva al cielo 
degli eroi della Patria e della Fede, a 
impetrare dal Signore dei giusti la vit- 
toria imminente dei Fanti d’Italia. 

\ Miles. 
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terpretare il pensiero dei cattolici: lai 
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